AT ORI A
figliodel fecondo .letro di Luigi. “11. 7 Offerva-
no gli StoricicFrancefio che: quefto Principe fu
ilipitopotente ‘Monarca che la Francia “abbia
avito; reffendo’ Imperatore’y Re'dlvalia’;oe So-
viano dellas Germauiayvdella'"Pannonia®, o di
tutta la Frascia ;e di parte confiderabile del-
12::Spagna fino al’Ebro . Egliiera figlinolo: di
Garlomano Re di Baviera;ch’era ftato, 'come b
&inentovato 'di fopra, ‘riconofciuto per Iaipera-
dore. Quefto’r Monarca perd fece un’azione che
ofcurd moleo! la fua fama ; imperciocché Gof-
fredo; 2 Principe Normanno, #a” cui i Erancefi
aveano ceduta la Frifia , e parte de’Paefi Bafz
filyguerreggiando ~con efflo “Carlo,
inviratoiad un' congreflo ,. ‘e viniqueftor procs
curoregliidi farlot uccidere a tradimento "1
Normanni' per ! far ivendetta” dic ‘quefto nero
procedere , mandarotio’'a ferro.e fuoco tutto il
paefe’; e tennero’ per due anni affediato” Parit
gi; né di quivi fi partirono che *dopo " aver
ricevtasgran fomma di denaro dall’Imperato-
re. Quefta condotta rendé Carlo® cosi' odiofo
agli occhi:de’fudditi, che i'popoli-di*Germania
prefero: la ‘rifoluzione 'di deporlo 3 per la-qual
cofa' Arnolfo-Duca di' Carintia , e baftardo di
Carlomano, ultimo Re di Baviera: , *procuio
ed ottenne d’effere fatco Re di Germania. Nello
ftato infelice in cui Carlo fi ritrovava; mori e-
gl miferabilmente ', ‘ed  Eude Conte" di Parigi
il quale avea difefa valorofamente quella: Cittd
contra i ‘Normanni, fa' innalzato al«trono “di
Franciay d’ltalia, & del: rimanente della Monar-
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